
CORSI DI FORMAZIONE 

NUOVI DIRIGENTI  

DI ASSOCIAZIONI  ITALIANE  IN AMERICA LATINA

Organizzati da  U.T.R.I.M. U.L.M.A.



PROGRAMA DI  FORMAZIONE PER DIRIGENTI

Filosofia e principi concettuali  che ispirano il programma 

Il  programma  di  Formazione   per  Dirigenti   costituisce  una  attività  sostanziale  nello 

sviluppo e nel rafforzamento  della comunità dei residenti  italiani in Argentina  e in tutta 

l’America  del  Sud,  indirizzata  specialmente  ai  giovani   con  alto  impegno   nei  valori 

umanitari e  cristiani  e con forte vocazione di servizio. 

In  un  contesto  internazionale  caratterizzato   dall’  avanzamento   dei  processi  di 

integrazione  regionale,  dall’integrazione  dei  mercati,  dallo  sviluppo  tecnologico  e  dalla 

rivoluzione delle comunicazioni, i corsi hanno  come obiettivo generale  la riflessione  sui 

nuovi problemi che  affrontano le società e i loro governi.

In particolare, la proposta accademica  tende a rafforzare la coscienza del fatto che  le 

soluzioni, richieste da queste nuove sfide,  non si incontreranno nei modelli filosofici che 

considerano l’essere umano sotto il paradigma “Homo Homini lupus”, né  nelle proposte 

che  limitano lo sviluppo delle persone  al  mero disimpegno individuale,  o  alla  stretta 

realizzazione collettiva, che annulla  le irripetibili particolarità di ogni persona. 

Per questi motivi, i contenuti accademici  della offerta formativa  sono ispirati a principi 

quali  il  rispetto  per  la  vita  e  la  trascendenza   di  tutti  gli  esseri  umani,  la  giustizia,  l’ 

economia al servizio dell’uomo, la tolleranza, la solidarietà, la libertà e la pace.
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Obiettivi del programma

Il  Programma di  Formazione per Dirigenti  ha come obiettivo generale la diffusione dei 

valori  umanitari trascendenti e cristiani, promuovendo la riflessione continua tra  questi 

valori e il resto dei  contenuti di formazione. 

Gli obiettivi specifici del Programma  sono i seguenti:

- sviluppare e discutere le principali  tendenze  in  materia  di  integrazione sociale, 

istituzioni,  sviluppo  culturale,  umano  ed  economico  nell’Unione  Europea  in 

generale, e in Italia in particolare;  

- promuovere la riflessione  e l’analisi intorno ai processi di integrazione  in America 

Latina, con particolare riguardo al  MERCOSUR;

- affrontare concettualmente le principali  sfide  che affrontano gli  italiani all’estero, 

con speciale considerazione dei problemi tipici dell’America del Sud; e 

-  sviluppare nei corsisti un insieme di strumenti  e  di abilità orientate all’analisi  e 

alla formulazione di politiche pubbliche, all’analisi istituzionale e alla comprensione 

dei  processi storici  rilevanti.

 

Destinatari del Programma di formazione  per Dirigenti 

I destinatari principali del Programma sono:

- i  cittadini  italiani  che  partecipano  attivamente   alle  associazioni  italiane   in 

Argentina  e in Sudamerica;

- i  membri  della  comunità  italo-argentina   e  italosudamericana   con  un’intensa 

partecipazione  sociale  e  una  vocazione  al  servizio   comunitario  (specialmente 

studenti, professionisti e imprenditori).
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Moduli e seminari del programma

Il Programma di Formazione si struttura  sulla base  di otto moduli e tre  seminari.

I moduli sono i seguenti: 

 Umanesimo trasecndente e pensiero politico

 Scienza Politica e Governo

 Comportamento Organizzativo

 Il Sistema Político Internazionale

 Processi di Integrazione Regionale

 L’Italia

 Struttura politico-amministrativa  della repubblica italiana 

 Struttura politico-istituzionale della collettività italiana nel mondo 

I seminari  sono:

 Seminario sulla Comunità Europea

 Seminario su Comunicazione e Politica

 Seminario  su Etica e Valori Umanitari e cristiani.
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Principi organizzativi per l’ attuazione  del programma

 Luogo delle lezioni: Le Università che partecipano alla rete U.L.M.A.  e quelle ad 

esse collegate. 

 Durata  delle  lezioni: Ogni  modulo  sarà  costituito  da  6  ore   di  lezione  per 

argomento e ogni seminario da 4 ore per argomento.

 Programmi  e  Docenti: I  Docenti   incaricati   presenteranno  un  programma 

dettagliato   dei  contenuti  delle  unità,  includendo  bibliografia   e  materiale  da 

distribuire in classe (riassunti,  schede, ritagli,  informazioni generali,  elenco di siti 

web, etc.

 Certificati: Tutti gli  alunni che avranno completato il  corso, superandolo almeno 

con i  requisiti  minimi,   otterranno un certificato  del corso stesso, emesso dalle 

autorità del Comitato.

 Diploma d’ Onore: Le autorità del Comitato  rilasceranno un Diploma d’Onore  agli 

alunni distintisi  in ogni corso. Il coordinamento generale suggerisce di assegnarlo 

ai quatto alunni meglio qualificatisi. Perciò il coordinamento generale  consegnerà 

alle  autorità  del  Comitato  i  risultati  e  la  valutazione finale  del  programma, per 

l’opportuna valutazione.

Regole di valutazione

 La  valutazione  è  individuale.  Coerentemente  con  l’obiettivo  del  corso  di 

formazione dei dirigenti,  si dovranno valutare sia  la dimensione attitudinale che 

quella  concettuale. La prima, considerando la  partecipazione dell’alunno al corso e 

la seconda   valutando la sua capacità di risoluzione dei problemi, relativamente  ai 

contenuti svolti.
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 La valutazione avverrà in questi termini: la dimensione attitudinale corrisponderà  al 

30% della qualificazione finale (al  massimo 3 punti).  La dimensione concettuale 

corrisponderà   al  restante  70%  (al  massimo  7  punti).  Gli  alunni   partecipanti 

dovranno frequentare almeno 6 unità  in forma presenziale e due in forma semi 

presenziale. Agli effetti della valutazione finale sarà considerata solo la dimensione 

concettuale (70%) in quelle unità nelle quali gli alunni avranno partecipato solo in 

forma semipresenziale.

 Il docente avrà a disposizione   7 giorni, dopo la consegna dei lavori  da parte degli 

alunni,   per   comunicare la valutazione finale   al  coordinatore generale,  con la 

qualificazione ottenuta dall’alunno in ognuna delle dimensioni.

 Le votazioni finali saranno consegnate al coordinatore generale mediante un atto 

firmato dal docente, insieme  alle esercitazioni pratiche.

Valutazione della dimensione attitudinale 

All’interno di questo aspetto, si misureranno la partecipazione, la leadership e la 

predisposizione  al   compimento  delle  formalità  amministrative  e  accademiche 

richieste dal corso.  

Valutazione concettuale. Questo aspetto  si basa strettamente  sulla produzione 

teorico - pratica  richiesta agli alunni per ognuna delle unità. Si ricordi che i seminari 

non sono inclusi nella valutazione finale.

Caratteristiche della consegna dei lavori. I lavori devono essere consegnati una 

settimana dopo essere stati assegnati. Devono essere presentati su fogli formato 

A4.
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PROGRAMMA ACCADEMICO

MODULO 1: UMANESIMO TRASCENDENTE E PENSIERO POLITICO 

La persona umana  come centro della creazione. Individuo comunità e persona. La visione 
dello  Stato  di  Thomas  Hobbes.  Contrattualismo  e  proposta  roussoniana.  Comunità 
organizzata e persona. La Dottrina Sociale della Chiesa.Introduzione alla Filosofia Politica. 
Concetto di polis e cittadinanza. Evoluzione del pensiero politico.Teoria del Nazionalismo, 
Elitismo, Pluralismo, Populismo, Liberismi e Marxismo. L’Umanesimo Sociale cristiano e il 
pensiero politico.

MODULO 2: SCIENZA POLITICA E GOVERNO

L’  evoluzione   della  Scienza  Politica.  La  teoria  dello  Stato.  Il  sistema  politico  e  il 
movimento  di  analisi   delle  politiche  pubbliche.  Un  caso  di  studio:  il  sistema  politico 
italiano. Il concetto di Politica Pubblica.Punti di vista teorici.  Il processo di formulazione 
della politica pubblica:  agenda, formulazione, adozione, implementazione e valutazione 
delle politiche 

MODULO 3: COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO

Concetto  di organizzazione  e burocrazia: la burocrazia  nei classici delle scienze sociali. 

Comportamento organizzativo. Natura del fenomeno organizzativo contemporaneo. 

Programmazione strategica. Strutture organizzative. Processi organizzativi. Cultura 

Organizzativa. Leadership. Cambio organizzativo e intervento. 

MODULO 4: IL SISTEMA POLÍTICO INTERNAZIONALE

La globalizzazione e le norme del sistema internazionale. Lo stato  come attore 

internazionale. Italia:politica estera e ruolo nel mondo. Il voto dell’ “estero” come 

paradigma propulsore di una nuova logica nella cittadinanza  globale. Processi politici nel 

sistema internazionale. Alleanze militari e forze di pace. Il Realismo Politico delle RR.II. 
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Dal Bipolarismo al multipolarismo; dai nazionalismi  e dai conflitti etnici alla minaccia 

terrorista globale. Il paradigma delle relazioni internazionali dopo l’11 settembre.

MODULO 5: PROCESSI DI INTEGRAZIONE REGIONALE

Regimi internazionali. Le tendenze multipolari:gli attori non statali nella politica 

internazionale. Teoria della integrazione internazionale. Regionalismi e coesione delle 

alleanze. Accordi commerciali, unioni doganali e mercati comuni.La libera circolazione dei 

fattori: capitale e lavoro. I casi UE, MERCOSUR, NAFTA e  ASEAN. La situazione 

dell’ALCA.

MODULO 6: L’ITALIA

Breve  rassegna  storica. Caratteristiche geografiche. La cultura  e il suo contributo alla 

identità. Società, economia e produzione. Imprenditori e cultura impreditoriale. 

MODULO  7:  STRUTTURA  POLITICO-ISTITUZIONALE  DELLA  COLLETTIVITA’ 
ITALIANA NEL MONDO 

Associazionismo italiano: classificazione, funzioni e obiettivi. Federazioni e 

Confederazioni. Istituzioni politiche principali: COMITES e CGIE. Posizione dello Stato 

italiano nel settore dell’emigrazione.Relazione Stato, Regioni e CGIE. Le  elezioni 

all’estero: un caso di studio.

MODULO       8:  SISTEMA POLITICO ITALIANO

Organi costituzionali, Governo e Parlamento: funzioni. Sistema dei partiti. Distribuzione del 

potere
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SEMINARI

SEMINARIO SULL’UNIONE EUROPEA

Storia dell’integrazione. Cultura  e Istituzioni d’Europa. La decisione dell’integrazione. Il 
Mercato Comune e la Unione. Trattato di Maastricht. Le mete fiscali, economiche, sociali e 
istituzionali.  L’euro.   Banca  Centrale  Comune.  Governo  dell’Unione.  Nuove  sfide: 
incorporazioni recenti e nuovi membri potenziali.
 

SEMINARIO SULLA COMUNICAZIONE POLITICA

Il  processo  di  comunicazione.  Obiettivi,  strategie,  media   e  canali  di  comunicazione. 
Analisi della opinione pubblica, formulazione del discorso politico e comunicazione nelle 
campagne elettorali.  Tecniche per l’elaborazione di  brief.  Formulazione di programmi e 
proposta di governo. Leadership comunicativa.

SEMINARIO SULL’ETICA E SUI VALORI UMANITARI

Etica  e  filosofia  dell’umanesimo.  Controversie   filosofiche   e  posizione  della  dottrina 
sociale  della Chiesa. L’economia, il lavoro, la globalizzazione e la pace  nelle encicliche 
papali.

9


	MODULO 1: UMANESIMO TRASCENDENTE E PENSIERO POLITICO 
	La persona umana  come centro della creazione. Individuo comunità e persona. La visione dello Stato di Thomas Hobbes. Contrattualismo e proposta roussoniana. Comunità organizzata e persona. La Dottrina Sociale della Chiesa.Introduzione alla Filosofia Politica. Concetto di polis e cittadinanza. Evoluzione del pensiero politico.Teoria del Nazionalismo, Elitismo, Pluralismo, Populismo, Liberismi e Marxismo. L’Umanesimo Sociale cristiano e il pensiero politico.
	MODULO 4: IL SISTEMA POLÍTICO INTERNAZIONALE
	MODULO 5: PROCESSI DI INTEGRAZIONE REGIONALE
	MODULO 6: L’ITALIA
	MODULO 7: STRUTTURA POLITICO-ISTITUZIONALE DELLA COLLETTIVITA’ ITALIANA NEL MONDO 
	SEMINARI
	SEMINARIO SULL’UNIONE EUROPEA
	SEMINARIO SULLA COMUNICAZIONE POLITICA



